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La sensorialità nei musei:
appunti sull’accessibilità delle informazioni
per la percezione degli ambienti espositivi

Christina Conti

In the complex field of inclusive design, the intervention offers some food for 
thought on environmental accessibility as a resource for the design of museum 
spaces, places of experimentation, suggestive and fascinating. The project of the 
accessibility of spaces and their full use, in addition to the mere removal of archi-
tectural barriers, allows declining the formal and functional paradigms with at-
tention also to the different perceptual requirements that affect the performance 
qualities for an inclusive use and the complete enjoyment of cultural heritage.
The attention to sensoriality directs the project to some technical issues in re-
sponse to the multiple, and in many cases specific, user needs; knowledge of 
environmental characters must therefore be correlated to the understanding of 
the physiological effects that an artifact can generate on the user with the awa-
reness that each person, single or related to others, is special in terms of ability, 
experience, and evolution in the different environmental context.
In the specific area of accessibility for blind people and haptic museum experien-
ces, the theme of knowledge of the spaces in preparation for the visit emerges 
for an improvement of the user-environment sensory interaction, encouraging the 
emotional understanding of works of art. The theme of the multisensory acces-
sibility of museums which has been the subject of some experiences conducted 
by the University of Udine including, in the specific context of the National Ar-
chaeological Museum of Aquileia, the inter-university experience of research and 
participatory teaching developed with the University of Trieste which investigated 
various aspects of accessibility, also experimenting with the textual representa-
tion of the visiting spaces.
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I temi inerenti all’informazione sui musei e sulla loro fruizione per una 
azione di promozione in termini di attrattività della struttura museale e 
di partecipazione consapevole dei visitatori, si collocano nel macro am-
bito dell’accessibilità del patrimonio culturale per esperienze di visita di 
qualità in risposta agli attuali paradigmi di inclusione.
L’informazione in sé e la sua accessibilità (strumenti, processi, e proce-
dure) sono elementi caratteristici della nostra contemporaneità, forte-
mente condizionati dal modificarsi repentino dei quadri di riferimento 
funzionali, in particolare per l’innovazione tecnologica degli strumenti 
di comunicazione e d’uso rispetto al mutato significato dell’esperienza 
culturale che, nello specifico dei musei, è stato oggetto recentemen-
te di evidenti cambiamenti; i musei si sono trasformati da luoghi della 
conservazione, della celebrazione e della consacrazione, veri e propri 
“templi del sapere”, a “piazze della conoscenza” per una coinvolgente 
sperimentazione sociale, ludica, relazionale e culturale con conseguen-
te ideazione e attuazione di programmi mirati al soddisfacimento delle 
aspettative e dei bisogni delle persone, visitatori/utenti alla ricerca di 
emozioni affascinanti in ambienti accoglienti.

Fig.1. Le persone a seconda delle 
proprie abilità e personali espe-
rienze si muovono in autonomia 
nello spazio, si orientano in 
sicurezza, svolgono determinate 
azioni e percepiscono determi-
nate emozioni, singolarmente o 
in relazione con altre, in periodi 
di tempo variabili. Museo Arche-
ologico Nazionale di Aquileia.
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Alla base del “progetto museo” una visione Human-Centered Design 
[1] per la realizzazione di spazi, oggetti e servizi fruibili in modo con-
fortevole e sicuro dal maggior numero di persone, nelle loro specificità 
e differenze attraverso un approccio inclusivo finalizzato a realizzare 
una relazione continua tra tutti, accettando come tratto distintivo di 
ognuno le diversità fisiche, sensoriali, cognitive e comportamentali [2].
Di rilievo le questioni emozionali che portano ad approfondire e svilup-
pare soluzioni mirate a condizionare la percezione prossemico spaziale 
dei visitatori attraverso stimoli visivi, olfattivi, gustativi, tattili e uditivi; 
attraverso i sensi e la propria personale facoltà intellettiva determinata 
dal proprio vissuto, le persone sono guidate nella comprensione e sti-
molate nell’emozione stabilendo un “contatto” con gli artefatti esposti.
Ne consegue, quindi, che la qualità spaziale, gli elementi ambientali tec-
nologici e fisico-tecnici (materiali, superfici, texture, sistemi di illumina-
zione, di controllo dei rumori, acustici, ecc.) concorrono a condiziona-
re le esperienze dei visitatori, individui singoli e tra loro in relazione, 
che hanno necessità diverse per condizione evolutiva ed età, per abilità 
fisiche, sensoriali e cognitive, per formazione, cultura ed esperienza.

La dimensione sociale del progetto tecnologico per l’accessibilità 
ambientale

Dal punto di vista del progetto tecnologico degli ambienti museali, l’ap-
proccio inclusivo comporta la tutela delle esigenze di tutti soddisfacen-
do nel contempo i bisogni speciali, nel rispetto del principio di ricono-
scimento dei diritti di uguaglianza delle persone così come definiti nella 
Costituzione della Repubblica Italiana, “senza distinzione di sesso, di 
razza, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali” 
[3] e in attuazione degli indirizzi mondiali enunciati nella Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità per il rispetto 
dei diritti e la garanzia delle libertà (diritto all’istruzione, alla cultura, allo 
sport, allo svago, alla libertà di scelta, alla giustizia, alla sanità, ecc.) [4].
Nel merito specifico dell’interazione persona/ambiente per una acces-
sibilità multisensoriale, la stessa Convenzione ONU esplicita il ruolo 
abilitante degli ambienti, e in particolare definendo le persone disabili 
come coloro che “presentano durature menomazioni fisiche, menta-
li, intellettuali o sensoriali”, individua il problema nell’interazione con 
barriere di diversa natura che “possono ostacolare la loro piena ed ef-
fettiva partecipazione nella società su base di uguaglianza con gli altri”, 
attribuisce un peso rilevante alla dimensione ambientale spostando 
l’attenzione dall’handicap, condizione personale dell’individuo, alla di-
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sabilità come conseguenza di una inadeguata interazione tra l’individuo 
e l’ambiente [5].
Su queste premesse, si rileva l’attualità del tema multisensoriale per 
una accessibilità inclusiva dei musei; un tema che è il risultato di un 
lungo, articolato e partecipato percorso tra innovazione tecnologica, 
evoluzione dei processi e sviluppo sociale grazie, anche, alla costante 
azione dei portatori di interesse coinvolti fin dalle fasi di ideazione per 
una definita valutazione e verifica delle prestazioni [6].
Generalmente, oggi, gli spazi dei musei per una completa fruizione 
inclusiva, confortevole e sicura, delle opere d’arte sono fisicamente 
accessibili senza difficoltà dal punto di vista logistico e ambientale; ad 
aumentare il grado di accessibilità, con un avanzato approccio inclusi-
vo, si rileva una sempre più diffusa attenzione dei musei dedicata alla 
percezione degli spazi e alla conoscenza delle opere con conseguente 
organizzazione di esperienze, iniziative e programmi for All dallo spicca-
to carattere multisensoriale. 

L’informazione e la conoscenza degli spazi espositivi

L’informazione rientra tra gli elementi del progetto che concorrono 
alla realizzazione di allestimenti accessibili, inclusivi e multisensoriali 
e spetta al museo “mettere costantemente in discussione il proprio 
modo di relazionarsi, adeguando costantemente i processi di comuni-
cazione all’evoluzione della società e amplificando, per questa strada, il 
valore che è in grado di generare per la collettività alla quale si rivolge” 
[Solima 2012, p. 21] attuando scelte consapevoli che considerano l’in-
tero sistema nella dimensione fisica (degli spazi, della loro percezione e 
fruizione, degli allestimenti, degli impianti dei servizi e delle attrezzatu-
re, nonché alle collezioni) e comunicativa rivolta ai destinatari effettivi 
del processo di comunicazione, declinando “i contenuti informativi in 
ragione delle caratteristiche degli utenti del museo, nonché delle speci-
ficità del mezzo utilizzato per veicolarli” [Solima 2012, p. 28]. 
Rimandando ad altra sede gli approfondimenti inerenti alle tecnologie 
informatiche di comunicazione, ci si limita a rilevare in questa sede il 
sempre più spiccato bisogno degli utenti, prima della visita, di reperi-
re in Internet le indicazioni sulle modalità di fruizione delle strutture; 
di rilievo, quindi, anche il progetto dell’informazione di avvicinamento 
al museo per una attenta preparazione e organizzazione della visita. 
Bisogno questo che assume un’importanza particolare per gli utenti 
persone disabili a cui giova poter organizzare la visita conoscendo pre-
ventivamente anche gli elementi fisici del contesto [7].
La figurazione spaziale diventa questione più complessa nel momento 
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in cui l’attenzione alle persone disabili visive esclude l’uso di un appara-
to iconografico composto di immagini fotografiche, disegni e schemi di 
orientamento; inoltre, il caso specifico dell’informazione in rete inter-
net, esclude l’uso di sistemi tattili e indirizza a una lettura audio.
Da queste considerazioni l’ipotesi di redigere un racconto scritto per 
lettura audio che descriva tutti gli elementi necessari a definire gli spazi 
del museo negli elementi fisici identificativi del sistema edilizio e dei 
complementi accessori per una completa comprensione dei rapporti 
compositivi dello spazio (forme, colori, disposizioni, materiali, ecc.) per 
un orientamento autonomo e in sicurezza [8]; in questo specifico caso 
la difficoltà principale del rilievo è determinata dalla consapevolezza 
che la percezione effettiva dello spazio, in assenza di acuità visiva, è di 
tipo sensoriale e quindi attuata attraverso stimoli tattili, olfattivi, uditivi 
da cui anche l’importanza di identificare unità di misura idonee e coe-
renti rispetto ai bisogni fisiologici, psicologici e culturali in relazione agli 
elementi di sicurezza, comfort, salute e integrità psico-fisica [9]. Rispet-
to alla trasposizione testuale, invece, l’attenzione deve essere mirata 
all’uso di un linguaggio semplificato che traduca le componenti tecniche 
spaziali/dimensionali (altezza, ampiezza, profondità, ecc.) e gli elementi 
inerenti alla luce, al colore, al suono, ecc., di stimolo metabolico, fisiolo-

Fig. 2. Copertina del racconto testuale di “Rilievo del contesto in preparazione alla visita al Museo Archeo-
logico Nazionale di Aquileia”. Workshop di studio a.a. 2011/2012, attività integrativa degli studenti del CdS 
in Architettura dell’Università degli Studi di Trieste e dell’Università degli Studi di Udine. Docenti: Christina 
Conti, Ilaria Garofolo. Studenti: Paola Barcarolo (tutor), Alice D’Andrea, Marco Strizzolo, Laura Telesca, Nicola 
Vecchiutti. Con la partecipazione di: Direzione Regionale per i Beni culturali e paesaggistici del FVG; Museo 
Archeologico Nazionale di Aquileia; Consulta Regionale Associazioni Disabili FVG.
Di rilievo l’assenza di immagini tranne il logo descritto con un testo per la lettura audio.



138

gico e psicologico. Ne deriva la necessità di affiancare alle competenze 
tecniche di rilievo e trasposizione testuale dei contenuti anche la parte-
cipazione dei portatori di interesse fin dalle prime fasi di identificazione 
degli elementi del contesto e non solo per la validazione dei risultati. 
Nell’insieme il risultato è definibile come un “rilievo multisensoriale 
rappresentato attraverso il testo”.
L’uso della descrizione testuale da ascoltare con lettore audio per l’ac-
cessibilità dei non vedenti è parte di un percorso ampio di ricerca ap-
profondito dai Dipartimenti di Ingegneria Civile e Architettura dell’U-
niversità degli Studi di Trieste e dell’Università degli Studi di Udine 
nell’ambito specifico dell’accessibilità delle strutture museali e che ha 
visto protagonista il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia come 
caso di studio in tre edizioni di un workshop di progettazione intera-
teneo finalizzato a completare la formazione degli studenti di Architet-
tura nell’ambito della progettazione inclusiva e del Design for All [10].
In particolare, nella seconda edizione del workshop, è stato sperimen-
tato il rilievo con trasposizione in un testo che oggettivamente descrive 
lo spazio, le sue articolazioni e i contenuti, “al fine di permettere a un 
non vedente che ne ascolta la lettura di immaginare preventivamen-
te l’ambiente che sta per visitare. Per poter formulare detto testo è 
necessario identificare gli spazi di azione degli utenti con la finalità di 
poter, quindi, calibrare il dimensionamento degli spazi e degli ingombri; 
con tale calibro (numero di passi, lunghezza percorsa con un quarto 
di giro di ruota della sedia, altezza di un braccio di una persona seduta, 
ecc.) si procede con la misurazione dello stato di fatto e con la for-
mulazione della descrizione sufficientemente sintetica ma esaustiva di 
tutte le informazioni necessarie affinché l’utente possa immaginare il 
percorso di visita. Il risultato è un brano leggibile o ascoltabile tramite 
lettore sonoro” [Conti, Garofolo 2014].
A conclusione, si riporta un estratto del commento della dottoressa 
Edda Calligaris, tiflopedagogista (A.N.Fa.Mi.V. APS-ETS Associazione 
Nazionale delle Famiglie delle persone con Minorazioni Visive) estrat-
to dalla relazione di conclusione del workshop a seguito dell’ascolto del 
racconto degli ambienti del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia:

“[…] Pur avendo visitato il Museo di Aquileia, non avevo colto tanti particolari verso 
i quali sono stata guidata dalla lettura dell’elaborato. In particolare mi sono costruita 

un’idea della struttura architettonica, […] mi è sembrato, leggendo, di camminare lungo 
le stanze, di salire le scale (personalmente le preferisco in quanto gli echi dei passi e delle 
voci mi forniscono ulteriori informazioni sugli spazi), di toccare alcuni oggetti, di esplorare 

il giardino […] ho invece qualche difficoltà a immaginare i totem e per questo avrei bi-
sogno di conoscere la loro forma in maniera diretta. Non sono un tecnico, dunque più di 

questo non saprei cosa dire, se non che la lettura è stata stimolante e che, man mano che 
procedevo, mi si formava un’immagine mentale d’insieme molto nitida.”
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Note

[1] “Nell’ambito dell’Industrial Design, l’approccio User-Centered Design (UCD) nasce nel 1970 
proprio nel campo della Psicologia cognitiva come un metodo di valutazione del progetto basato 
sul coinvolgimento degli utenti e finalizzato a rispondere ai bisogni e alle aspettative delle persone 
che utilizzano il prodotto, sulla base della raccolta e della valutazione sistemica delle capacità, delle 
attitudini e delle esigenze (bisogni e aspettative) delle persone coinvolte nella rilevazione, al fine di 
progettare prodotti che possono essere utilizzati dagli utenti con la massima efficienza, la massima 
soddisfazione e il minimo stress fisico e mentale”. Riferimento: Rubin, J., Chisnell, D. (2008). Han-
dbook of Usability Testing: How to Plan, Design and Conduct Effective Tests. Hoboken, New Jersey: 
John Wiley & Sons (ed. 1994) in Cellucci, Di Sivo 2018, pp. 12-13.

[2] Lauria 2017; Conti, Tatano 2018.

[3] Articolo 3, Costituzione della Repubblica Italiana, approvata dall’Assemblea Costituente il 22 
dicembre 1947, Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 1947, n. 298. Riferimento: Conti, Tatano 2018.

[4] Convenzione delle Nazioni Unite 2006.

[5] Conti, Tatano 2018.

[6] Per ulteriori approfondimenti: Conti, Tatano, Villani 2016; Conti, Tatano 2018.

[7] La ricerca condotta dal MIBAC e pubblicata in Solima (2012) rileva che il 60% dei visitatori si 
documenta sul museo prima di recarvisi. La gran parte di essi (55%) lo fa attraverso le guide turi-
stiche a stampa; il 30% utilizza il sito internet del museo e il 22% fa riferimento a libri e cataloghi; 
le informazioni ricercate prima della visita sono relative alle opere esposte e alle collezioni (71%), 
nonché all’accessibilità della struttura, ad esempio orari, tariffe, ecc. (55%).

[8] Garofolo, Conti 2012.

[9] Cellucci, Di Sivo 2018.

[10] “AA_ArcheologiaAccessibile” è un progetto interateneo dell’Università degli Studi di Trieste 
e dell’Università degli Studi di Udine avviato nel 2009, facendo seguito ad alcune manifestazioni 
d’interesse avanzate dal “territorio regionale” per tramite della Consulta Regionale delle Asso-
ciazioni delle Persone Disabili e delle loro Famiglie del Friuli Venezia Giulia e sviluppato con il 
supporto di diversi Istituti ed Enti (privati e pubblici che operano per la gestione e la valorizza-
zione del territorio attraverso il miglioramento della qualità dell’offerta funzionale di beni, spazi e 
servizi per il cittadino). Conti, Garofolo 2014; Conti, Garofolo 2013; Garofolo, Conti 2012. Nello 
specifico del rilievo testuale si rileva, inoltre, che è parte del percorso e dei risultati derivanti dalle 
sperimentazioni ideate e partecipate nell’ambito della ricerca di Dottorato di Paola Barcarolo, 
Design della comunicazione inclusiva per la valorizzazione ubiqua del patrimonio culturale: criteri e linee 
guida progettuali per lo sviluppo di soluzioni comunicative aptiche per la fruizione dei Siti UNESCO.
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